
MISCELLANEA 

LETTERE VERBANESI 
Vittorio Trettenero    

Notte 

Notte e silenzio ! Quante luci e quante 
brillano intorno al lago! Su Laveno 
Marte dietro i Pizzoni di levante 
roggio spunta e d’Angera nel sereno 
 
presso il rubin d’Antares folgorante 
Giove risplende nel candor suo pieno, 
la luna come gondola montante 
sega il limpido ciel sopra Baveno. 
 
Sul Mottaron Saturno inanellato 
ride presso la Spica e piove stelle 
per l’ampio azzurro tra l’Aquario e l’Orse. 
 
Che meditan le innumeri facelle? 
che il lago? – Eglino ancor l’imperscrutato 
mister dell’universo indagan forse? 


